
 

 

Celebrazione Duomo su Chiesa TV canale d.t. 195 ore 21 
 
Celebrazione di comunità (a porte chiuse) SS. Annunciata ore 21 
Suonano le campane all’ annuncio della Risurrezione 
 
Celebrazione familiare 
Sera dopo cena  
Nel luogo della preghiera del Venerdì santo dopo aver levato la croce. 
Occorrente: la Bibbia, le luci spente, (il candelabro) i lumini, il diffusore per la mu-
sica, uno o più campanelli, una bacinella con acqua. Al termine si esporrà alla fine-
stra o al balcone qualche drappo bianco, fiori freschi e di carta, i lumini.  
Qualcosa di bianco da indossare al momento dell’acqua: una sciarpa, un cappellino 
Un dolce e una bevanda di festa. 

 
La Veglia della Pasqua è quanto di più bello la chiesa 
può vivere insieme al Signore Gesù. Quest’anno la ce-
lebriamo  in casa senza perdere la ricchezza di quanto 
la preghiera della chiesa ci offre. Quattro sono gli ele-
menti: la Luce, la Parola, l’ Acqua, il Pane.  Al centro 
la gioiosa proclamazione dell’ Annuncio della Risurre-
zione: Cristo Signore è risorto!  Rendiamo grazie a Dio.  
Cercare insieme e ricostruire la data del proprio bat-
tesimo; scriverla su un foglio. 
Occorre ripristinare la stanza della preghiera come 
prima della celebrazione del venerdì: tappeto, quadri, 
oggetti e preparare decorazioni fresche o di carta: 
fiori, colombe, uova … Alcune serviranno dopo la Ve-
glia o la domenica mattina a decorare il balcone e le 
finestre. Creare il clima dell’attesa e della gioia 

Verrà la pasqua 2020 
 

VEGLIA DI PASQUA 

 Sabato dopo cena 11 aprile 2020 
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Buio 

 

Bambino domanda:      CHE COSA STIAMO FACENDO?  
 

Adulto risponde:        VEGLIAMO PER RICORDARE LA PASQUA. 
        DIO PASSA A SALVARE IL SUO POPOLO. 
        GESU’ PASSA DALLA MORTE ALLA VITA. 

Luce 

Si accende un solo lume e chi guida la celebrazione prega 

 

Signore Dio nostro, luce perenne, benedici questo fuoco; 

come il volto di Mosè per la tua presenza divenne raggiante, 

così rifulga a noi lo splendore di Cristo, vera luce del mondo 

e ci sia dato di camminare sulla strada della vita come figli della luce 

verso il tuo regno eterno. Per Cristo nostro Signore.  

Amen.  

 

Chi guida la celebrazione  O Dio tu sei la mia luce 
TUTTI     DIO MIO RISCHIARA LE MIE TENEBRE 
Chi guida la celebrazione  Per te sarò liberato dal male 
TUTTI         DIO MIO RISCHIARA LE MIE TENEBRE 
Chi guida la celebrazione  O Dio tu sei la mia luce 
TUTTI         DIO MIO RISCHIARA LE MIE TENEBRE 
 
Nel frattempo all’unica luce benedetta si accendono  (il candelabro) i lumi, e tutte le 

luci della sala e della casa 
 
Parola 
 

Chi guida la celebrazione   
Il racconto del libro dell’ Esodo ci dice come le famiglie degli Ebrei,  e quindi anche 
Gesù, celebravano la Pasqua ricordando la liberazione della schiavitù dell’ Egitto. 
Al termine ascolteremo la musica del canto della liberazione cantato dopo il pas-
saggio del Mar Rosso (Esodo 15). 
 
Il lettore apre la Bibbia e legge con calma e forte 

Lettura del libro dell’ Esodo al capitolo 12 
 

1 Il Signore disse a Mosè e ad Aronne nel paese d'Egitto: 2 «Questo mese sarà per 
voi l'inizio dei mesi, sarà per voi il primo mese dell'anno. 3 Parlate a tutta la comu-
nità di Israele e dite: Il dieci di questo mese ciascuno si procuri un agnello per fa-
miglia, un agnello per casa. 4 Se la famiglia fosse troppo piccola per consumare un 
agnello, si assocerà al suo vicino, al più prossimo della casa, secondo il numero 

CELEBRAZIONE  



 

 

delle persone calcolerete come dovrà essere l'agnello, secondo quanto ciascuno 

può mangiarne. 5 Il vostro agnello sia senza difetto, maschio, nato nell'anno; po-

trete sceglierlo tra le pecore o tra le capre 6 e lo serberete fino al quattordici di 

questo mese: allora tutta l'assemblea della comunità d'Israele lo immolerà al tra-

monto. 7 Preso un po' del suo sangue, lo porranno sui due stipiti e sull'architrave 

delle case, in cui lo dovranno mangiare. 8 In quella notte ne mangeranno la carne 

arrostita al fuoco; la mangeranno con azzimi e con erbe amare. 9 Non lo mange-

rete crudo, né bollito nell'acqua, ma solo arrostito al fuoco con la testa, le gambe 

e le viscere. 10 Non ne dovete far avanzare fino al mattino: quello che al mattino 

sarà avanzato lo brucerete nel fuoco. 11 Ecco in qual modo lo mangerete: con i 

fianchi cinti, i sandali ai piedi, il bastone in mano; lo mangerete in fretta. È la pa-

squa del Signore!  

 

Ascolto e canto 
M. Frisina, Il canto del mare 
 

RIT. CANTIAMO AL SIGNORE, 
STUPENDA È LA SUA VITTORIA. 
SIGNORE È IL SUO NOME. ALLELUJA. 

 

CANTIAMO AL SIGNORE, 
STUPENDA È LA SUA VITTORIA. 
SIGNORE È IL SUO NOME. ALLELUJA. 

Voglio cantare in onore del Signore 
perché ha trionfato, alleluja. 
Ha gettato in mare cavallo e cavaliere. 
Mia forza e mio canto è il Signore, 
il mio Salvatore è il Dio di mio padre 
ed io lo voglio esaltare. 
 

Dio è prode in guerra, si chiama Signore. 
Travolse nel mare gli eserciti, 
i carri d'Egitto sommerse nel Mar Rosso, 
abissi profondi li coprono. 
La tua destra, Signore, si è innalzata, 
la tua potenza è terribile. 
 

Si accumularon le acque al suo soffio 
s'alzarono le onde come un argine. 
Si raggelaron gli abissi in fondo al mare. 
Chi è come te, o Signore? 
Guidasti con forza il popolo redento 
e lo conducesti verso Sion. 



 

 

Annuncio della Risurrezione 
 

Nella liturgia orientale e ambrosiana questo è il centro della Veglia. Ciascuno dei 

partecipanti, a voce sempre più alta, proclama a tutti gli angoli del mondo la verità 

centrale della nostra fede. Lo facciamo in ordine, tutti in piedi. Dopo ogni annuncio 

si possono suonare dei campanelli o battere le mani (senza disturbare troppo i 

vicini). In piedi. 

 

Ciascuno Cristo Signore è Risorto! 

Tutti  RENDIAMO GRAZIE A DIO 

 

Ascolto:  G. F. HAENDEL, Alleluia (o altro canto gioioso) 
 

Il lettore apre  il Vangelo e legge con calma e forte 

Lettura del Vangelo secondo Matteo al capitolo 28 

 

1 Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e 
l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. 2 Ed ecco che vi fu un gran terremo-
to: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a 
sedere su di essa. 3 Il suo aspetto era come la folgore e il suo vestito bianco come 
la neve. 4 Per lo spavento che ebbero di lui le guardie tremarono tramorti-
te. 5 Ma l'angelo disse alle donne: «Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il 
crocifisso. 6 Non è qui. È risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove 
era deposto. 7 Presto, andate a dire ai suoi discepoli: È risuscitato dai morti, e ora 
vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l'ho detto»  
 
 
SILENZIO E RIFLESSIONE 
Possono aiutare queste domande:  
 

Qual è per il Vangelo e per i cristiani il 
‘primo giorno’ della settimana? Quando 
nei vangeli e nella bibbia compaiono gli 
angeli è perché c’è un grande annuncio. 
Ricordi altri angeli nel vangelo? Qual è il 
colore della Pasqua dei cristiani? Come 
reagiscono i soldati e le donne? Sono 
contenti? Hanno paura? Di che cosa si 
fidano? Gesù non è più nel sepolcro 
cosa devono fare le donne? Qual è la 
frase più importante? Chi mi aiuta a 
vincere le paure? Quale gioia mi da la 
Risurrezione di Gesù? A chi posso grida-
re questa nuova speranza?  



 

 

 

Acqua  

 

Ciascuno prende il cartoncino dove ha segnato la data del proprio battesimo. E’ il 
primo appuntamento avuto con Gesù risorto. Immersi nell’acqua siamo morti al 
peccato e alla vita secondo la carne. Emersi dall’acqua siamo entrati nella condi-
zione di figli di Dio. In questo momento si può indossare qualcosa di bianco: una 
sciarpa, un cappellino … è il ricordo della nostra veste battesimale 
 

Chi guida la celebrazione 
Cara famiglia, 
preghiamo umilmente il Signore Dio nostro, perché benedica quest’acqua con la 
quale saremo aspersi in ricordo del nostro Battesimo. Il Signore ci rinnovi interior-
mente, perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono. 
 
Signore Dio nostro, sii presente in mezzo al tuo popolo, che veglia in preghiera in 
questa santissima notte, rievocando l'opera ammirabile della nostra creazione e 
l'opera ancor più ammirabile della nostra salvezza.  Degnati di benedire quest'ac-
qua, che hai creato perché dia fertilità alla terra, freschezza e sollievo ai nostri 
corpi. Di questo dono della creazione hai fatto un segno della tua bontà: attraver-
so l'acqua del Mar Rosso hai liberato il tuo popolo dalla schiavitù; nel deserto hai 
fatto scaturire una sorgente per saziare la sua sete; con l'immagine dell'acqua 
viva i profeti hanno preannunziato la nuova alleanza che tu intendevi offrire agli 
uomini; infine nell'acqua del Giordano, santificata dal Cristo, hai inaugurato il sa-
cramento della rinascita, che segna l'inizio dell'umanità nuova libera dalla corru-
zione del peccato. Ravviva in noi, Signore, nel segno di quest'acqua benedetta, il 
ricordo del nostro Battesimo, perché possiamo unirci all'assemblea gioiosa di tutti 
i fratelli, battezzati nella Pasqua di Cristo nostro Signore, che vive e regna nei se-
coli dei secoli. R. Amen. 
 

RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE BATTESIMALI 

Cara famiglia per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pa-
squale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere con 
lui a vita nuova Ora al termine del cammino penitenziale della Quaresima, rinno-
viamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunzia-
to a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella 
santa Chiesa cattolica. 

Chi guida la celebrazione  Rinunziate a satana? 
Tutti     Rinunzio. 

Chi guida la celebrazione  E a tutte le sue opere? 
Tutti     Rinunzio. 



 

 

Chi guida la celebrazione  E a tutte le sue seduzioni? 

Tutti     Rinunzio. 

Chi guida la celebrazione  Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del  
     cielo e della terra? 
Tutti     Credo. 

Chi guida la celebrazione  Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro  
     Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu  
     sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra 
     del Padre? 
Tutti     Credo. 

Chi guida la celebrazione  Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa catto- 
     lica, la comunione dei santi, la remissione dei  
     peccati, la risurrezione della carne e la vita eter- 
     na? 
Tutti     Credo. 

Chi guida la celebrazione  conclude: 
Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo,  

che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall'acqua  
e dallo Spinto Santo,  

ci custodisca con la sue grazia in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna. 
AMEN. 

 
 

Ciascuno intinge la mano nell’acqua e traccia su di se con calma e bellezza il segno 
della croce. Intanto si ascolta o canta. 
 

P. Sequeri, Un solo spirito un solo Battesimo 

 

Un solo Spirito, un solo battesimo 
un solo signore Gesù; 
nel segno dell’amore Tu sei con noi, 
nel nome tuo viviamo fratelli, 
nel cuore la speranza che tu ci dai,  
la fede che ci unisce cantiamo  

 

Io sono la vite e voi siete i tralci miei; il tralcio che in me non vive, sfiorirà. 
Ma se rimanete in me, il Padre mio vi darà la forza di una vita che non muore mai. 
 



 

 

Pane 

 

Chi guida la celebrazione  
Al vertice della veglia di pasqua c’è il pasto dell’ Eucarestia, la comunione.  
La pasqua va sempre mangiata. Abbiamo visto come gli Ebrei mangiavano 
l’agnello arrostito; la cena ebraica s’è arricchita di tanti altri significati. Per noi 
cristiani tutto si riassume attorno a un po’ di pane e un po’di vino. Consuma-
re quel semplice pasto a  Pasqua e tutte le domeniche è il modo più semplice, 
ma anche quello più vero di essere discepoli di Gesù, figli di Dio, appartenenti 
alla chiesa. Sentiamo il desiderio della comunione. 

 

Ripetiamo quei gesti che ci preparano a fare comunione con Dio e tra di noi: 
 

Scambiamoci un segno di pace 
 
E tutti scambiano un segno caloroso di pace; un abbraccio, un bacio ... 
 
Ora dopo aver rinnovato le promesse battesimali e aver fatto pace tra noi pos-
siamo con più verità dire la preghiera che Gesù ci ha insegnato: 
 

Tutti Padre nostro 
 

BENEDIZIONE NELLA VEGLIA PASQUALE  
In questa santa notte di Pasqua, 
Dio onnipotente ci benedica 
e ci custodisca nella sua pace. R. Amen. 
 

Dio, che nella Pasqua del suo Figlio 
ha rinnovato l’umanità intera, 
ci renda partecipe della sua  
vita immortale. R. Amen. 

 

Noi, che dopo i giorni della Passione, 
celebriamo con gioia la risurrezione del Signore, 
possiamo giungere alla grande festa 
della Pasqua eterna. R. Amen. 

 

E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio + e Spirito Santo, 
discenda su di noi e con noi rimanga sempre. R. Amen. 
 
si portano le luci accese alle finestre o sul balcone insieme a drappi bianchi, 
fiori, … pronti per il flash mob della Resurrezione di domani ore 11.50 
 
Si festeggia insieme mangiando un dolce pasquale! Auguri! 



 

 

12 aprile 
Domenica di Risurrezione 

ALLELUIA !!! 

 
I appuntamento LA MESSA ore 11 Chiesa TV c.t. 195 
 

È meglio prepararsi, come le altre domeniche, con le schede che tra-
vate pubblicate sul sito della CP pastorale o che potete chiedere alle 
catechiste, al don, ... 
 
II appuntamento FLASH MOB DELLA RESURREZINE 
 

Pasqua è festa di un popolo e di testimonianza gioiosa della nostra 

Fede. Le finestre e/o il balcone avranno per tutta la settimana, fino a 
domenica 19, alcuni drappi bianchi e decorazioni di fiori. In questa 
settimana di Pasqua suoneranno sempre le campane a festa. 

Dopo aver celebrato la festa in famiglia facciamoci gli auguri. Alle 
11.50 suoneranno le campane e alle finestre e ai balconi suoneremo 
campanelli, pentole,… per fare gli auguri a tutti i nostri vicini e al no-
stro paese. A mezzogiorno potremo ricevere, via televisione, la bene-
dizione del papa. La chiesa vive nelle nostre case, nel nostro paese e 
in tutto il mondo.  

 
 
III appuntamento IL GIOCO DELLE UOVA 

Luogo: in casa, in giardino, ovunque, rispettando le regole si sanità 
Quando: il mattino o il pomeriggio di pasqua. 

Regole: 1) sapere di quante uova si dispone 2) uno o più arbitri na-
scondono le uova decorate nello spazio designato all’oscuro dei con-
correnti 3) al via si devono raccogliere quante più uova possibili 4) ci 
possono essere uova di diverso punteggio. 5) le uova si mangiano a 
pranzo, a cena, il lunedì 6) oppure si regalano rispettando le regole di 
igiene 
 
 

IV appuntamento CONCORSO DELL’UOVO PIU’ BELLO 

Prima di distruggere le uova mandaci una foto, la condivideremo con 
tutti gli amici … chi avrà decorato l’uovo più bello? 


